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D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

MONTECCHI, AMICI, LEONI, POLLASTRINI, INNOCENTI, MAGNOLFI,
RUZZANTE, TURCO, MUSSI, ABBONDANZIERI, ADDUCE, ANGIONI, BEL-
LINI, BENVENUTO, BOLOGNESI, CALZOLAIO, CAPITELLI, CARBONI,
CAZZARO, CIALENTE, CORDONI, CRISCI, DI SERIO D’ANTONA, DIANA,
GAMBINI, GRIGNAFFINI, GRILLINI, LABATE, LUCIDI, MANZINI, MA-
RIOTTI, MOTTA, NIGRA, OTTONE, PINOTTI, PISA, PREDA, QUARTIANI,
RAVA, ROSSIELLO, ROTUNDO, SASSO, SCIACCA, SEDIOLI, SINISCALCHI,

TIDEI, TRUPIA, ZUNINO

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, in materia di promozione delle pari opportunità

nell’elezione dei consigli comunali

Presentata il 20 giugno 2003

ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il 12 giugno
2003 è stata pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 134 la legge di revisione del-
l’articolo 51 della Costituzione che rinvia
ad appositi provvedimenti la promozione
delle « pari opportunità tra donne e uo-
mini » nel delicato ambito della rappre-
sentanza politica e che merita pertanto
scelte urgenti e consequenziali.

Analoga disposizione è stata introdotta
negli Statuti speciali con la legge costitu-
zionale n. 2 del 2001. La Corte costitu-
zionale, con la sentenza n. 49 del 2003, si
è già pronunciata a favore della legittimità
della legge elettorale valdostana impugnata
dal Governo nella parte in cui imponeva
che almeno un candidato fosse di sesso
diverso da quello prevalente nelle liste.

A questo punto si pone il problema di
come intervenire sulla legge elettorale

comunale per perseguire il fine affermato
solennemente con la revisione dell’arti-
colo 51 della Costituzione. Un punto
oggettivo di partenza è indubbiamente
costituito dalle quote massime di candi-
dature per ciascuno dei due sessi (tre
quarti per i comuni con popolazione
inferiore a quindicimila abitanti e due
terzi al di sopra di tale soglia) dichiarate
incostituzionali dalla Corte costituzionale,
anche sulla base del previgente articolo
51 della Costituzione, con la sentenza
n. 422 del 1995.

Un intervento minimo di ripristino che
non dovrebbe pertanto prestarsi ad obie-
zioni, almeno da parte di coloro che
hanno condiviso la recente revisione del-
l’articolo 51 della Costituzione e che in-
tendano, logicamente, essere prontamente
conseguenti alla medesima.
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ART. 1.

1. All’articolo 71, comma 3, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Nelle liste dei candi-
dati nessuno dei due sessi può essere
rappresentato in misura superiore ai tre
quarti dei consiglieri assegnati ».

ART. 2.

1. All’articolo 73, comma 1 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Nelle liste dei candi-
dati nessuno dei due sessi può essere
rappresentato in misura superiore ai due
terzi dei consiglieri assegnati ».
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